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Codice A1820C 
D.D. 17 ottobre 2022, n. 3180 
Realizzazione di guado non autorizzato per attraversamento del torrente Olobbia in comune 
di Cerrione. Diffida a seguito di accertamento di una violazione al R.D. n° 523/1904. 
 

 

ATTO DD 3180/A1820C/2022 DEL 17/10/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Realizzazione di guado non autorizzato per attraversamento del torrente Olobbia in 
comune di Cerrione. 
Diffida a seguito di accertamento di una violazione al R.D. n° 523/1904. 
 

 
In data 27/09/2022 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, al prot. 
40735/A1820C, la comunicazione dei Carabinieri Forestali della Stazione di Sordevolo della 
sussistenza di un accesso all’alveo, con funzioni di guado sul torrente Olobbia nel comune di 
Cerrione realizzato, con opere di scavo e riporto, in totale assenza di autorizzazioni. 
A seguito di tale accertamento è stato trasmessa comunicazione alla Procura della Repubblica di 
Biella della Notifica di Reato a carico delomissis 
In data 12/10/2022 è stato effettuato un sopralluogo da parte di un funzionario del Settore Tecnico 
Regionale di Biella e Vercelli con il Tecnico del Comune di Cerrione, al fine di verificare lo stato 
dei luoghi. 
Verificata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della Deliberazione della Giunta 
Regionale 17 ottobre 2016, n. 1-4046, "Disciplina del sistema dei controlli interni". 
Tutto ciò premesso, 
 
LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• R.D. 25/7/1904 n.523: "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie"; 

• art. 90 del D.P.R. n. 616/1977: "Decentramento amministrativo"; 

• Deliberazione n. 9/1995 dell'Autorità di bacino del fiume Po, approvazione del Piano 
Stralcio 45; 

• D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998 che individua quale autorità idraulica regionale i Settori 



 

decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico; 

• Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 8 ottobre 1998, n. 14/LAP/PET; 

• gli artt. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998: "Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali"; 

• art. 59 della L.R. n. 44/2000: "Disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs. n. 
112/1998"; 

• le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 

• gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• l'art. 17 della L.R. n. 23/2008: "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• l'art.13 "Utilizzo dei beni del demanio idrico ai sensi dell'articolo 59, comma 1, lettera b 
della L.R. 44/2000" della L.R. n. 20 del 5/8/2002, e l'art.1 "Modifica della l.r. 20/2002, e 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di pertinenze idrauliche e 
determinazione dei relativi canoni" della L.R. 18/5/2004, n.12; 

• il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n.97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 
3/08/2016 del Settore Trasparenza e Anticorruzione; 

• il Regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 6 dicembre 2004, recante: "Prime 
disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico 
fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (L. R. 18/05/2004, n. 
12)"; 

• il D. Lgs. 25/05/2016 n.97 e la Circolare del Settore trasparenza ed Anticorruzione prot. 
n.737/SA0001 del 03/08/2016; 

• la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 17 ottobre 2016, n. 1-4046 "Disciplina del sistema 
dei controlli interni". 

 
DETERMINA  
 
di diffidare, per le motivazioni citate in premessa, omissis affinché provveda entro 30 giorni dalla 
notifica del presente provvedimento: 
 
- a richiedere apposita autorizzazione idraulica in sanatoria per il mantenimento dell’opera 
realizzata; 
- di avvisare che, in caso di inadempimento, si provvederà all’esecuzione d’ufficio a spese 
dell’inadempiente; 
- di diffidare, altresì, il destinatario del presente atto a dare comunicazione al Settore Tecnico 
Regionale di Biella e Vercelli dell’adempimento entro 15 giorni. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque pubbliche, 
al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) o al T.A.R. 
entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 



 

Il Funzionario Estensore 
(Michele Cressano) 
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Firmato digitalmente da Giorgetta Liardo 

 
 
 


